I giugno 1944

Per l'uonione e 1
lotta di liberazi
ne nazionalei

Organo dei grappi di difesa della donna e per la as-

Morto ai fascisti
traditori od ai
tedeschi?
sistenza ai combattenti
DIPENDIAMO | NOSTRI FIGLI E US NOSTRE CASE

Lo donne di
zioni» durate tre giorni, sono riuscite a
strappare dalle nani dei carnefici tedeschi
o fascisti ?5 patrioti che erano gia' stati
condannati r, morte-, Trenta-cinque italiani
sano stati cosii salvati dalle loro madri,
dalle loro spose-, dalle loro sorelle» In
questa occasione, le donne di Parma, hanno
dimostrato quale sia lo spirito di lotta cho
anima lo donne d'ltalia, e cho, dinnanzi al
popolo deciso a lottare a tutti i conti, i
nostri nemici devono cedere per la paure dol
peggio.

Le belve hiltlerione e i loro cervi fa
scisti sono sull’orlo del precipizio.

Anche essi comprendono che l'ora del
loro castigo e dello giuste vendette di tut
ti i popoli da essi martoriati si avvicina
sempre piu’.

Al falloso bando, cho avrebbe dovuto
fornire all’ esercito repubblicano nuova cer
ne da cannono, quasi nessuno degli sbandati
ha prestato fede, benché' la propaganda fa-
scista abbia sfoggiato tutto le suo arti,
con lusinghe’ o minaccio.

Accecati dall'odio, dallo smacco subito
e giudnti dalla paura e dalla malvagital i
nazi-fascisti preparano nuovi crimini 0 nuo
vo brutalita' a danno del nostro popolo. lli
tensificheranno le deportazioni in Germania,
arruoleranno con la forza uomini o donne.

Vedremo partird i nostri' figli cd i no
stri mariti s:uza sapore quando li rivedre-
mo, o so li rivedremo ancora» Noi stesso do
Tremo lasciare lo nostro case, i nostri bam
bini per andare ad affrontare la morte nelle
fabbriche tedesche incessantemente bombarda
te« Saremo oggetto di tutte lo brutalita' e
ripugnnnti violon%e»

Delle razzio di intere popolazioni si

stanno preparando» Al-primo accenno di esse
noi donno, in prima fila, dovremo scendere
in lotta & trascinare con noi i nostri uom

ni.» opporre una forte resistenza atutte le
passioni che ci verranno fatte.

Dobbiamo fare anche noi come le donne
di Modena che sceso in lotta per prime sono
state seguite dagli operai e dalle operaie
di tutto le fabbriche e con lo sd opero ge*
nerale hanno ottenuto la revoca dello parteji
Z0c

Dobbiamo organizsar.; la resistenza ai
sforzati sfollamenti.» Dove vogliono inviarci?
In altre citta’ anche esse esposto agli stes
si bombard unenti, perche' ovunque vi sono
tedeschi. Dovremo subire dolorosi o immani
disagi o privazioni, senza casa, senza nez
zi per il nostro sostentamento. Dovremo ve-
dere i nostri bimbi ammalare! di stenti 30£
za avere alcuna possibilita* di curarli. Non

~

dobbiamo sfollare? Se ne vadino i1 tbdeschij

Penna con imponenti manifesta

della liberta'

boi vogliamo rimanere nello nostre case
vogliamo che .i tedeschi abbandonino le
nostre citta',non vogliamo che le nostr
abitazioni vengano distrutte e depredate
dai banditinazi-fiascisti. Dobbiamo riman
re per salvare a noi i nostri figli la ¢
sa, frutto di tanti anni di sacrificio e
di fatiche.

Le donne italiano che ancora piu* d
gli uomini di queste situazioni dolorose
soffrono che colpiscono gli affetti piu*
cari e piu' sentiti devono sempre piu* i
nirsi ed afrori,ur: i nemici tedeschi o !
scisti con la volonta* di afifrodare la
ne di tutti questi mqgli e di tutte ques
rovine. Fiu* intensificheremo la lotta e
la resistenza al nemico, piub5 validameni
ci opporremo ai massacri e .piu' presto a
-riVeremo ella pace.

.La via della nostra salvezza, dell-
solvezz a delle nostre caso e msi noen-
figli'si trova soltanto nella reisienzn
nella lotta.

Intensifichiamo percio’
ni, le manifestazioni, non concediamo tn
gua ai nostri nemici, colpiamoli in tutta
eiel che puo* danneggiarli. Aiutiamo serg
piu* i valorosi partigiani. Il nostro are
re por essi ed il nostro odio por i morie :
del popolo ci pianano di sprone ad intensi
ficare la lotta e u non -ormarci sino a
gquando l'invasore sora* definitivamente
cacciato dalla nostra Patria,

L'ultima battaglia che portera' ..lla
insurrezione nazionale si avvicina.

Gli osireiti liberatori sono alle
porte di Roel |

Donne di Italiatutte
lotta e la vittoria.

le agitezio-

in piedi per la

I NOSTRI UOMINI DEVONO ANDATSjCOHJ

o * ‘' PARTIGIANI'
| tedeschi ed i fascisti ancora si
aggirano attorno a noi, ai nostri figli,
ai nostri-fratelli, ai nostri mariti, co

me belve feroci ed affamate pronte a gher
re la proda, Molla loro subdole propagandi
che non ci inganna sono nascosti duri ar-
tigli pronti a sbranare.

Noli- sono soltanto ordini superiori
che essi eseguiscono; e’ la. crudelta* e 1
malvagita' piu' spietata dwe, si manifesta
in essi, accresciuta sempre pdu*. dalle, pa-
ra man.mano sentono avvicinarsi la lo.po
fine;....

Ci sovrasta un acuto senso-di terror
al pensiero di cid' che hanno sofferto i
nostri uomini e di cio' che ancora |i utt-
de. Quanti"sono gia* morti fra inenarrabi.
sofferenze., in .guerra, in prigionia, per
atroci ferite, per fame; quanti nostri ca
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ri portiti in Germanii , Botto bombardamenti, {€roci, vili, disumani nazi-fcscisti il fio
triti ti como cani, non torneranno mai pius, @¢€lle lord crudelta*, P°toss--ro distruggerli *
Pansate u quei giovani 'partigiani cadu- Eu_ttl-_S Potbssforo stneppL_Jre .q_uest-' mela _erba,
ti ralle loro tuni, trucia ti barbaramente,© ghi- Ci n.wolc.nr. da tanti anni, cho ha sciu-
fucilati nel vico porrho’ non si poter,aro pato la noatra gioventu*, e vuole -neon, _
piu5 riconoscer.. » gettati tirai in una Coesa §Pegnero quella dei nostri figli o dei noutri
comune, fuori lai componénti, poveri, prendi PpiuS (iovani fratelli!
eroi a-.-nza nono che le. loro nm~AHM aspe-ai- .ra*

invano. .. .
. - A - S . LA L I»IflAZIO-f,< NAZIONALE.
li, quelli nati in questi gnni di progressi- . o A
vo terrore, sballottati qua* o la.» fra »m bom Molte di no_l C'. ffatlchlam"o lo _sp_ello
br-rdamonto c | "altro, coniceli ore.--L rifico lavorando tUt.tO H giorno aI_Ia mac_chml (_:Ion
sa la paura nai grandi, i’'araia della nata-,. Earello _d(_)pplo", 0 Cl s’;anchl--rr_]o gl'. O.C(.:h'
le preoccupazioni ol 1, libo» coi visetti pai or_deC|fr|.re_: d_ella scritture Hleggibili, e
lidi, le amorfiotto nervoso u il compro piu* ?a” per soli >io seicento lire al orso, avvi
scar'so sorriso andosi noli p ura del paggio ed accettando
Pensato ai giovani cho oggi non sanno qL_JaIunque conm_zm_no_perche* "Bisogna puro
coma 3furg.im cl martirio dic; i rellande s a'UtaKf'a :)e fz?malr?clrzs Lno'qgt?llggr?]omc%do-o o ebo
cadono nelle meni dei nazifascisti, rhcradirn® rmai » fiol abbl mpr oS
I. guerra e sono piu’ cho mai spaventaci dal la causa di questa situazione sono la guerra
pénsiero di esser . mandati in Cernirili-’ e tedesca e | 'orpr ssionm fascista, contro le
che non sanno cowré fare. So si pres.en-f;e{no » 0 quali bisogna reagire -con tutte lo forzo o
al fronte con dietro il pungolo dolio cruda- lottare senza (_eS|ta2|one 0 senza p..ura, perche*
li baionette .tedesche, o in Germani: ad ab- la. palé(r;a hon C|hpr?()t(f[rv dra_ dalt dlsastrto.
beverarsi di fiele. Altrimenti nascondersi. ippramo cho fottando; contro gquesta pe-
ij. dove? E oc -i viene scoperti quale inoso- gte che" ai e* -hbattuta sulle, nazioni contri-
4 bil f . tta? | uiraono a orlvaguardaro i nostri diritti di
rabl eBilsrcl)gngla(‘:?Jp? ?ﬁ%o Nao'i'dobbiamo dopar-f;jlavoratri‘:i e ikb nostro diritto ad una vita
ci per essi in tutti i modi pcrch ' possano . iu* tranquilla e si(_:ura» e per raggiungero
fuggir-, cullo montagne, fra i partigiani ird ql_Jesto 'SCOpOo non f?\bblamo ancori, fatto nulla
quest i aiovani che giu’ da mesi si battono di pog::tcl(\)/freOdigbijaenzh:atfrat;?gp?e pﬁZO,ié ate
per diff- ndcre finalmente se storsi, la IEro . . . "q P . p1eg
liberta’, la loro vita. Sotto i loro colpi si formino doi "gruppi por la difesa della

. P . - donna e 7’ l1*assist enza ai ~imbattenti del-
audaci tanto béstie nazifascista sono at-to SR o . N . ..
reso inocuo per sempre ed i fr tolti v*.ndic -7 Ilbert_o _dovm_nlo_rlunlrm negli uffici
pr curando hanno incominciato r fornarsi lo -durantg : ”“’Tg" di tempo, duranfce lo mense,
file dei partigiani, sono andato compre piu’ °© fuori per discutere dei problemi economici
irrobustendosi, fratornamento o con pensiond ° Sociali cho ci riguardano, per raccogliere

G*1 si organizz no e lottano, Inrrossare. iv. cS:(_)Idletto ’ |1nldument| do f?tr_”l'_re al ..patrioti. *
loro file vuol dire aumentare lo debolezza ‘|I rLejvor:oir-] -rgl arcr%eoi:mr)nolvri)n:gr?tgoasisr:ﬁ;? p(lelrj1e
del nemico, ,rum utaro la nostra sicure?.” -, grupp . . . - g

L . - . : rale anche Pro di noi, Cosi* che le impiegate
avvicinare la vittoria. Andare tra i parti- 0ssano trovarsi pronte od MpLOAdir.ro ali
gleni vuol dir. affrontare uno. vii dura nma P . P _od Bppoggir.ro g1

R . - - operai cho scenderanno ih iscioporo © sc-iopr-

calda di simpatia o di affetto, vuol tiro rino esso stese : por stranni r. vi tedeschi
lottare i fianco b-i fratelli, fra veri com - €sé . p TR - .

. - - - A .«ed vi fascisti quello conce; ‘ioni olii -quali
pagni animati dallo stasso spirito di liberta s -

L L hanno diritto, por arrestare si pure per un
e di giustizia. . o . r ora, il lavoro che si f-seg9*isc-u per conto dei

Incoraggiamo i nostri giovani nd andare

; P . tedeschi»

fr_a |\part|g|an| porch_e* (‘:!uesta 0* L*unl_co.’\ t girando sura* dato |’o fino della inaur-
via di scampo por essi, Qtro n_batte_r5|_f|ﬁr' roziono ara-tri, anche lo impiorato, unito nl*
nalmente per una causa giusta, i pericoli che g o50r1j0 ed allo donno, di ogni condizione
essi _incontrar’ nno saranno sempre minori di, che hanno -una cosciorv. a trtzion.—.In, saranno
q_uelll _eh?__senz’altro li at_tendo_no fra i »a< ai loro posti, pronte a dard non forte ai eom-
zi-fascis+.ij so. qualcuno di essi e* ancori, pattenti, p r la liberazione e |’ indipendenza .
destinato a cedero, la maggior parto tornera* i ¢, tti

) i 1- .voratori.

con una nuova fede nella vita, con un en- Una impiagata, %
tusiasmo’' cho ri tara* loro fiducia nello pio- pgpm* s s *e DOVE ANDREVD. A FINIRE}

prie forze, gioia di viver--, d volonta’ di

4 , | “COL CONTINUQ AIMSNTO DEILK M & *
lavoro. Ritornoranno,liberi, consci do! loro
«alerti ©.della loro responsabilita*.., .docia

a rieootruire lo nostre cas .,distrutto < le ©ioni dei generi tesserati, Sparire dal mer-

nostro speranze soffocato dal terrore» cato frarta e verdura di prima necessital. Lo
~ So dobbiamo affrontare un altro periodompreferenziali, ottenuto” in séguito a gli

di guerra, aia questa guerra fioralmente una scioperi di nov<Jsbre e dicembre,' sono diven-

nostra guerra, por la notitra liberazione. Sp tato firmai una ridicola illusioni-.

i nostri uomini devono arrischio-.ro la vita,

le. vendano almeno cara, e facciano pagar© ta

Noi vediamo ognhi mese diminuire- le ra-

Seguiamo inoltre ogni giorno lo spaven-
]



toso aumento? dei prezzi del inerente nero. Dove
andremo finire?

| denari dui nostri salari o dei nostri
stipendi non bastano piu', la vite diviene
giornalmente sempre piu' difficile, in comperi
so aumentano lo preoccupazioni. Ci si domino- s

Fino a quando o come potremo sfamare i no-

stri bambini lo nostro famiglie?". Dobbiamo
difendere il nostro pane, esigere Il'c.um nto
dello razioni o dei salari; dobbiamo cacciare
i tedeschi .che ci rubano tutto

fiff*retferre X xxxx | ng massai.”, #*Bhhhhhhww* v * * * *
*’*’_x’*_*’*,*'*' * A ) *
AUCHS 1D DONI'U CAr"OTICITd DNVONQ. PALTTCJP.UIS
ALTA LOTIA~D1% J BERAZIONE HAL AVALL !

Tutte lo donno italiane devono parteci-
par© alla lotta di liberazione nazionale. Di
cendo tutte le donno italiano intendo alludo
re in special modo allo cattoliche, porche;

il fascismo he. off so il sentimento religio-
so in ogni sua manifestazione, principalmente
inculcando nei giovani il mito- della violenza.,
dell'aggressione, della forze bruta sradi-
cando in ossi i sentimenti piul belli od umani
espressi nella morale cristiana.

Comprendo eh: avro una fede che confor-
ta e che sorreggo noi momenti duri e' una
ortunn che le don & cattoliche italiane hanno
purtroppo dovuto ben apprezzare in questi ulti
ni anni. Ma Dio disse anchei "Aiutati ed il
Cielo ti aiuterei’". La preghiera non hesta
contro il feroce nemico che incalza o distru”®
go. Estraniarsi.nella preghiera e n.lla medi-
tazione o Pigi e’ non solo danno che si fa a
so stessi cd ai propri! ceri, na o* anche ima
grave mancanza verso i patrioti che lottano,
0' un volere trarro il proprio vantaggio so-
lo dal sacrificio altrui.

Lo donno cattoliche,
ne d’'lItalia, vogliono la pace, la famiglia
unita, la loro casa, 1 loro bimbi 1 sicuro...
Questi sono gli .Mtremi,semplici, umani,boni
che tutto desiderano, di riottoncré al piu’
prosto. Ito por raggiungero questo scopo hip
sogna prima di tutto contribuire alla caccia-
ta dei tedeschi o dei fascisti ed e' ovvio,
comprensibile ad ognuno che la lotta sara.
tanto piu' breve so tutto il popolo italiano
Vi partecipora* ,

Il movimento doi gruppi di dif-sa della
donna, c’ gin’ assai bene sviluppato in raol-\
te localita'. Diverso volto le donno sono gia*
riuscito a strappare con le loro agitazioni
utilissime rivendicazioni por i loro cari,
sono anche riuscite in piu' citta' ad evita-

como tutte lo don-

re il massacro di giovani renitenti e di pu
trioti. caduti nell:- mani doi nazi—fascisti
durante la lottadi liberazione.

Bisogna che le cattoliche italiane sen-
tano tutto lo necessiti ' di unirsi alle lo-
ro coraggioso sorelle porche* questi siano
sempre piu’' numerosi. Ogni giovano, o*}-
patriota che e]]e riusciranno a strappare
dallo grinfie rpL~ifascisto oar ' non solo una
vita risparmiaci, nma un'atroco doloro evita-
to ad una madi®-od un valoroso figlio resti
tutto alle Patita.. Questejtzioni inoltro s«r
vincano a proludo, a refi.orzare la soli?aris-
ta’ doi novimeil® femminile, od apportarlo

=it tovi

per il momento decisivo in cui, u ilance
dei nostri uomini, potremo dare iinslaente
| "ultimo colpo ai feroci nomici.

Ogni donna, cattolic; , malgrado la deli-
catezza dei suoi sentimenti ed il suo credo
fatto di rassegnazione e di piota’, cerchi
quindi di compréndero la necessita' ucll'a-
ziono e vi partecipi assiemo c tutte lo sue
sorelle, per la pace o il benessere di tutto

u**p*()\RRLQ\ X-P@x-***rkkk_Y | *_ Y *PHFrHr_dkkNkkk-t ko

* "Gettate via tutti i pregiudizi od avvi-*

*cinstovi al Movimento di Liberazione-, Mot-*
d’ accordo! Il pase to ed il marcio ®
iche c'orano prima non ritorneranno nea piu#

*H mondo nuovo che si avvieira, che gia- ct
*venuto pieghera' senza misericordia tutti *
*i passivi che stanno -a guardare.” t
* Monsignor llitig *
DALLADOI-PIA SCHIAVITU1 ALLﬁﬁLBER_AZIONE,.
- - - - - ile
La donnache lavora, oggi, in Italia, el

ancora, anche so si e- fia’'. acquistata una
indipendenza economica legata a doppi vincoli
alle esigenza domestiche o bove assolvere con-
temporancamente il' compito di operaio, di
impiagate., di professi-rista, assi 420 a quel-
lo 'di donna di c-sr. eia ove accudire a mol-
teplici o .faticose faccende.

Nou o' per senso di ribellione a quanto
guest'ultimo costituiscono o possono daro

soddisfazioni, legate some sono, eall’ esisten-
za di quel nucleo famigliare che o’ pur sempre
cosi' caro al cuore di ogni donna, che di dici
questo; nei sappiamo infatti quanto di noi
trovano' c corcano di tro vare una fonte, di

e'ioia in tutto quanto costituisco il governo
della nostra casa» na per porre in risalto

quanto sin difficile il compito o dura Ir. vi-
ta di chi deve assonnare in se l'esercizio
contemporanco di duo mansioni cosi- diverse,
la donna diventa la. schiava cho, appena var-
cate lo soglie di casq dal ritorno dal lavoro
deve subito acco’ rare accanto ai fornelli o
brandire In scopa o prendere in mano lo strac-
cio per la polvere o, lavoro piul faticoso rin
cora, mettersi a lavare 'o stirare indumenti
suoi o lei famigliori.

Ci sono in Italia, migliaia o migliaia
di donno, in ispecio madri di famiglia, che
non sanno,cosa significhi poterd é& dicare qual-
che ora del riorno alla lettura di un bel
libro, all’--.udizione di runiche concerto, a
ano. passeggiata con jsrsono care, ad uno svago
infine che e' puro necKessario allo esigen-
ze dell'animo oc non si vuole che questo si
atrofizzi.

E se questo osservazioni si fanno per lo
donno della.piccoli e media borghesia , ancori
piu' si devono faro por lo donne -della clas-
se operaia cho rappresentano il nucleo piu’
sfruttato di una classo cosi' sfruttata nella
sia totalita'. Esse., oltre n non poter rag-
giungero col loro lavoro neppure l'indipen-
denza economica, noeossario presupposto di
un‘indipendenza morale, perche’, pagato con
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tariffe salariali irrisorie e sfruttale al

messino nella fabbrica» devono anche assomma |

re su di se* un massimo di lavoro domestico
che fa di loro dellapovore bestie da soma,

Ora e* necessario che questa situazione
femminile, nell'ltalia di domani eia risolta»
e! necessario che alladonnasia assicurato un
tenore di vita che non diminuisca le sue ca-
pacita* fisiche e favorisca il suo sviluppo
intellettuale.

Ma perche* si -isolva la questione '‘fem-

que,Neppure una operaia deve partirei Anche

a Rovellasca, in uno stabilimento di bianch>rifH
cinquecento operai scioperavano per protesta;
contro Iti precettazione di 150 donna, afferman-
do allo autoritalil diritto di restare vicino
alle loro famiglie*

DONNE PER L’ AUMENTO DELLE
R RAZIONI, ~
Assieme alla operaie di Sosto Imolese lo

contadine di Onteriola, Balia, Bettola» 'giu-

MANIFESTASIONI Dl

minile bisogna cacciare dall’'ltalia i tedesch jdate da una giovane ma-naia hanno reagito al

ed i fascisti, bisogna che la donna stessa
partecipi alla guerral!i liberazione nazionale
agiti le proprie rivendicazioni, elabori le
proprie questioni e le imponga all’ attenzione
e alla soluzione del popolo»

Ecco perche 1 m quest’ oro, decisiva per
le sorti della Patria, del popolo, le donne

tentati vo dei fascisti di inpedire loro il
passaggio. Troatrio donno e centocinquanta
uomini di' sono adunati per reclamare contro

le autorita* fascista, por | 'aumento delle ra-
zioni, i copertoni delle biciclette, il pe-
trolio peri' 1*illuminazione, la creazione

di pozzi per |’'acqua potabile» per la fine dol-

non possono restare passive, ben rinchiuse rejla guOrra.fusc.i3ta, perche’ nessuno parta per

le lo.ro case sempre piu* rimpoverite e minac-

ciato di rovina e di distruzione. Esso devono
affiancarsi a, tutti i combattenti della libe-
razione nazionale, sostenerli, aiutarli, con-
fortarli nella dura ed eroica lotta.

Potremo cosil porre lo nostre rivendica-
zioni. Incon trersno ostacoli» dovremo lotta-
re contro pregiudizi e vecchie tradizioni, ma
infine avremo 1-vittoria. Se nella societa*
di domani la donna dovra* partecipare con
maggiore intensita* ed attivita* al ciclo
produttivo e alla vita tutta della re ziono,
.aara* necessario che oggi stosso la donna par
tecipi alla conquista di questa societa* 'di
domani» nella quale essa sara' liberata» at-
traverso una razionale distribuzione del
ro»,dol peso della faccende domestiche» al-
meno da quelle che sono piu* gravose e pesati
ti, Alla concezione meschino cioé* della don
na che sto in casa a "faro la c alza", anche
dopo le ore di lavoro' nullo studio o nell’of-
ficina, dobbiamo contrapporre la concezione
pitsf nobile delladonna che e* compagna del-
| 'uono nella gioia s del lavoro como nella
gioia del riposo,

Allora anche por noi si aprird.* una vita
piu5 bella c piu* libera» anche noi poteri»
partecipare» dopo,le ore di lavoro, nell’ Of-
ficina» nella fabbrica» nello studio, rilla
viut culturale e politica di tutto il paeses
potremo aprire la nostra monto a nouvo cono*
sennze, formarci una coseionica piu* sana e
quindi piu5 morale» o, cosa piu' importante
di tutte» trasmettere ai nostri figli questa
nuova coscienza» questo nuovo senso di una
vita che conosce accanto al travaglio listo
del lavoro lo gioie del riposo e di una sona
ricreazione,

_*”* ,*._-k<*_* ,* kK kK
LE DONNE,IN LOTTA
Sciopero di donno dontro
Igaanportazione in Gora, nia

Alla fabbrica Rosario di Do la ope-
raie appena, hanno saputo che il sindacato
fascista voleva i nomi di cinquanta lavora”™
trici per inviarlo in Germania fermarono le
macchine. In seguito allo sciopero il sin-
dacato ha ridotto le sua preteso a vonticin

lavo::

la,Ge:mania, 3i tentano arrosti, molo dorme, .
saltano sdosso al maresciamo dei curaDiapiri

che subito si calma e si netto in disparte
I mariti portano da meneiare elle donno che
rimangono sulla breccia.

Una commissione si reca dalle autorita’
a discu toro lo richieste, So noj si otterra*

tutto quello che ai chiodo le donne minaccio-
no di tornare in piazza in numero sempre mag-

giore. 1l commissario prefettizio con abile
manovra tenta di mettere lo massaie contro
le corda dine danno a quest.-, la colpa della
mancanza dui grassi., delle uovar»occ,$ ima le
donne inveiscono invece contro gli ammassi ©

contro i irdeschi,che ci rubc-no tutti i vi-
Veri»

Risultato della manifestazione! una im-
mediata distribuzione di 200 gr, di salumi
per persona.

Altre 3B imanifestazioni,
Por la stosso rivendicazioni altro 3

manifestazioni di donne hanno avuto luogo
in vario localita.” dell provincia, di Bologna

LIGURIA CONTRO LO SFOLLAMENTO
. Servi vi fu unudimostra-
zione di donno od i ragazzo. Si .grido* con-
tro i tedeschi, i fascisti c lo. loro guer-
ra» La popolazione affermo * di non volere
Abbandonare le proprie erte» Le mittaglia-

PROTESTA [éi
Il 18 maggio

trici furono piazzate» n I ' non valse a
placare il fermento» bfv tu sempre piu*
nelle varie localita,” minacaaate da sfoliamone 5.

SCIOPERO DELIE MONDINE NEL BOLOGNESE

E* in corso lo sciopero delle mondino
nel Bolo no.sej 13CO sono, gia' scose in lot-
ta d Medicina e 1000 a Cuttolnaggioro »

Esse chiedono, fra,l’altro, che lo, paghe

siano portate da 1,28 al giorno & L,58] set-
te ore ai lavoro invgco di 8, od il miglio-
ramento del vitto, L sciopero si sto. effon-
dendo a tutto lo GG mondino dolio, regione.
Ci risulta che anche nella altre regioni
risicole lo mondine sono in agitazione.



VITA DEI GRUPPI

StralcirSo dai rapporti del'riostri grup-
pi di difesa alcune notizie su iniziative
prese che indichiamo ad esempio.

Inizio dei corsi In alcune fabbriche

di infermerie di,..,-, |’indonnie-

ra e* aderente ai '

gruppi di difese... Essa ha iniziato delle Ri
lezioni pratiche di pronto soccorse, Questo
esempio c* stato seguito in altre localital
con la collaboraziono ai dottori e dottores-

je, E8 puro iniziate la raccolte di strumen-
ti chirurgicgi, di medieinoli ¢ occ.

Groaziono doi comitati In tutti i
di assistenze.. rioni di....
sono stati
nominati dei comitati di assistenza con il
compito di raccogliere fondi, viveri, indu-
menti,

Con cio5 confezionano pacchi che di-
stribuiscono ai carcerati, alle loro famiglie
e alle famiglie bisognose dei partigiani e
degli operai deportati in Germania. Essi or-
ganizzano puro il servizio poésta tra famiglio
e partigiani.
Gruppi di Funzionano spe-
cialmente a
e ricamano braecinli con stella garibaldina
6 stemmi per i partigiani. Funzionano puro
gruppi di cucito che confezionano, tra lo
altro, maglie., calze por i partigiani che
corabe.it&ono»

ricamo

Corsi di Sono in prepara-
zione a..... e
e,.,..,, Sla questioni politiche attuali e su
problemi sindacali, La insognanti sono gxa!
siate trovate tra lo .attiviate dei nostri

grappi» o tra alcuni elementi maschili.

studio

Delegazioni di donno A, «>«*.delegnzio
— ni di donno vengo
no inviato in tutte le parrocchie per invi-
tad© i P'rroci del rione a difendere dal.
pulpito' i patrioti e indicare contro le con
denne a carte, i massacri di intere popola-
zioni, le violenze contro le donne e contro
le- (isoorfcczioni in Gorraania.,

f.ro la nomina i1 'qu‘r]ita-
ofi® !oibiiss"icni interno to 'diri-
gente del

Grappe di difesa della donna delia fabbri-
ca 1-,5 « M ha organlzzatch il ,\_? 10
éell&cllifc.e dalli-- Commissione in ernai

5,71, fip coora|© scrissero# Vii- X
e nostre fabbrl
tedeschi u _
et*! Kos vorliaao enfiar® in. Gersronza
vira i pirtigiusil VIfiiaB® |’aumento del-
le beghe e delle raz?-@>**
v7- Tw alcune
fhbbiche
di potr- fsEisii®-ive doi. Gruppi di di-
©, IX £*» -
K arnsu, 83Nl pIC3ax mexze chilo
> cr-m-a _ di farr‘gg’ﬁﬁlaﬂ & ha rotajt
s S li ivert quando operaie- seno ate

malate e non possono consumare il pasto--in

mensa.,

NOTIZIARIO

In un prose del Vercellese un delegato
del Sindacati fascisti convoce, le mondine
per esporre loro il nuovo trattamento econo-
mico (40 miseri lire al riorno), me le mondi
ne lo interrompono con osservazioni, gridi
di proto sta e frasi di scherno, Perso il
controllo, passa dal tono magnificatore al-
le minacce,

3~ io ni- onzione -grida- quello, di voi
che si formasse o rimanesse indietro sara’
mandato, in Germanio.?, se qualche gruppo fa-
ciese la canagliata di fermare il lavoro Sa-
ral punito con la leggo tedesca, occ, "

Ecco cosa promettono i fascisti™ Ecco
come rispondono ai lavoratori che lavorano
e lottano per il loro pano, quagli stossi fa
scisti che sui giornali cianciano di socia-
lizzazione delle imprese ¢ compartecipazio-
ne degli utili dei lavoratori.

Ma lo mondine non hanno paura delle
minaccio infetti circa 5000 mondine del no-
varese si sono rifiutate di prestare In. loro
opera alle condizioni di fame importo dai
padroni e dai fascisti. Le minacce non iur.ram
avuto effetto. Lo mondino aon forme noi ri-
chiedere un salario adeguato all maumentaicj
costo della vita (minimo?0 lire al giorno>
e trattamento annonario uguale a quello JVe,
lavoratori posanti delle citta’, non esseri”
do,,invero, l'estenuante Lavoro della monda
meno gravoso del lavoro di officina, Brave
mondine; Tenete- duro e gli affamatori cede-
ranno.

Le donno protestano! Le madri di famiglia
i cui mariti lavorano alla Fiat protestano
per 1l‘aumento.dei prezzi dei generi v nauti
alla spaccio Fiat, il prezzo sale o la que-
lital della merco peggiora in regioni inver-
se.c Prendiamo per cs. vino necessa-
rio c.l lavoratore per sostenerne le forzo?
il prozzo neol rimontato e la qualite
peggiorate.

rmsM_ WORAKO LE T;OVHI Alla Ineet una .
coifiaMioie ar operai" si recava m direzione
per ottenere un prestito ondo superare le
difficolta* del bilancio attuilo o in pre-
visione degli sviluppi ulteriori delia guer-
ra Le direzione propendeva p&r nulla _con-
cedere» Intervenne allora una commissione

di donne che esposé endrgieejaent© la necessi-
ta* deé prestito. La Direzione- éi convinse

6 accordo500 lire allb donne e 750 lire
agli uomini di prestito e n tutte L.25C

di buoni per generi almontari. Brave lo.
donno operaie:.

Morite ai "gruppi di difesa dello dorine

Solo nell*unione e* la forza.



